
«SONO FORTEMENTE ARRABBIATO

con Francesco Caruso. Ma su eventuali prov-

vedimenti, che non escludo, decideranno i

gruppi dirigenti quando si riuniranno a set-

tembre». Gennaro Mi-

gliore, capogruppo

di Rc a Montecitorio,

non esita a condan-

nare il deputato
eletto nelle fila del
suo partito
Ma avverte: «I pro-
cessi non si fanno
sui giornali».
Onorevole
Migliore qual è il

suo giudizio sulle affermazioni
di Caruso?
«Penso che abbia sbagliato nel fa-
re quelle dichiarazioni fintamen-
te provocatorie e scandalose, per
una malintesa voglia di apparire.
Nonsi rendecontodeldannoche
fa al partito che l’ha eletto e alla
battaglia seria contro le morti
bianche. Si sarebbe dovuto scusa-
re con la famiglia di Biagi e con
Treu.AssassinoèchihauccisoBia-
gi. Caruso non si può permettere
queste sceneggiate indegne»
Adesso come gruppo e come
Rc prenderete qualche
provvedimento?
«Certamente discuteremo di que-
sta vicenda nella Presidenza del
gruppo e nella segreteria del parti-
to. Innanzitutto sono dell’idea
che Caruso deve fare una marcia
indietro molto più chiara e netta
di quella abbozzata in maniera
confusa. Potrebbe anche presen-
tarsi la necessitàdi unsuo allonta-
namento dal gruppo. Ma non so-
no per fare processi sui giornali»
Non è la prima volta che
Caruso porta avanti dei
comportamenti censurabili...
«Comequestaè laprimavolta.Ri-
tengo che la questione vada esa-
minata in quanto tale. Tra l’altro,
lui stava facendo un lavoro inte-
ressante come parlamentare, sui
Cpt, il carcere,gliospedalipsichia-
trici giudiziari».
Crede che sia stato sbagliato
candidarlo?
«Noi quando abbiamo scelto i
candidati l’abbiamo fatto colle-
gialmente. Certo, errori sono stati
fatti. Abbiamo già avuto un sena-
tore allontanato dal partito»
Ma dovendo fare un discorso di
costi-benefici valeva la pena di
candidare Caruso, magari per
guadagnare il consenso di una
parte del movimento?
«Non l’abbiamo fatto con un in-
tento strumentale, ma in base a
una valutazione che era quella di
rendere ampia la rappresentanza
del Prc»
Alcune scelte di candidati più
estremisti vi ha creato però
non poche difficoltà in questo
primo anno di legislatura...
«Sono scelte che abbiamo fatto
per l’adesioneaunaculturapoliti-
canonviolenta,chevede ladialet-
tica come valore e non come stru-
mento del diavolo. Coloro che
non hanno interpretato positiva-
mente l’investimento fatto su di
loro, certamente hanno danneg-
giato Rc, ma soprattutto loro stes-
si»
Allargando il ragionamento a
tutta Rc, come pensa che per il
futuro andrà avanti la
dialettica partito di
lotta/partito di governo?
«QuelladiRcèstataunascelta fat-
taadocchiapertinellaconsapevo-
lezza delle difficoltà e degli ele-

mentipositivi. Inquestomomen-
to, imotividicriticasonomaggio-
ri. Ma noi manteniamo così alta
la polemica, perché ci aspettiamo
risposte.Perquestostiamoportan-
do avanti l’idea della riunificazio-
ne della sinistra. Comunque non
sono tra quelli che hanno l’osses-
sione del governo»
Il 20 ottobre sarà l’occasione

per contarvi, anche dopo i
distinguo sulla
manifestazione?
«Èuna data importanteche si col-
loca proprio al centro dell’autun-
no. La crescita e le modalità delle
adesioni, che sono plurali, mi fa
ben sperare. Tutti dovranno veni-
re per dare una vera indicazione
di svolta, altrimenti nonsolo que-

stogovernononce la farà, matut-
ta la sinistra perderà un’occasione
storica di essere utile al cambia-
mento del paese. In quanto ai di-
stinguo, ognuno sceglierà il suo
percorso verso la partecipazione.
L’importante sarà trovarsi lì».
Rispetto a Rc, l’impressione è
che c’è da una parte un partito
che passa come quello della

rottura, dall’altra la delusione
di molti perché gli obiettivi
realmente centrati sono molto
pochi. Come la vede?
«Ilproblemaesiste.nonvoglione-
garlo. Ma l’idea che siano due
obiezioni simmetriche non mi
convince. Sono per contrastare
tentativi impropri e anche male-
voli di chi vuol cambiare cavallo,

Prodi e coalizione, e imputare a
noi la colpa. Ma nello stesso tem-
po anche per ascoltare tutte le vo-
cidi insoddisfazionedentroe fuo-
ri il nostro partito, perché stiamo
parlando di chi ci ha dato il man-
dato. Questo innanzitutto con la
riproposizione della campagna di
ascoltoasettembre,e lamanifesta-
zione del 20 ottobre».

Il ritratto

I l primo giorno da deputato,
Francesco Caruso si presen-
tò con una giacca nuova,
vellutoarighine.Unpo’ im-

pacciato, bersagliato dai giornali-
sti che già avevano il titolo e la
mission: un no global a Monteci-
torio. No global è davvero: viene
dalsud,è forsemeno«scafato»de-
gli antagonisti del nord. Da parla-
mentare non si confonde tra i
nuovi colleghi della Camera, la
giacca è solo un dettaglio. È il più
povero e se ne vanta: «Fa un certo
effetto scoprire che tra le centina-
ia di eletti in Parlamento, la pre-
senza di precari e disoccupati sia
infinitesimale».
Non sono come voi, pensa. E lo
scrive sul suo blog (www.altrosud.
info), dove riporta il dettaglio del
suo onorevole stipendio precedu-
todaunacitazionediEmilianoZa-
pata: «La maledizione della sedia
presidenziale è un'oscuro sortile-
gio,percuichiunquevi si siedeso-
pra si dimentica immediatamen-
te da dove viene e per quale moti-
vo è finito li, ma la sua unica pre-
occupazioneè rimanervi seduto il
più a lungo possibile». Ma chi lo
ha visto abbuffarsi al ristorante di
Montecitorio, avrà dato ragione
al rivoluzionario messicano.
L’aveva detto ancor prima delle
elezioni: «La sovversione non è
un diritto, è un dovere». Giusto,
ma la sovversione è una cosa se-
ria. Non lo è annunciare di avere
piantato semi di marijuana nel
cortile della Camera, tanto più se,
tempomezz’ora,giàavevasmenti-
to tutto: «È una provocazione».
Già, lapoliticanonèormaispetta-
colo? eppure si stava giusto discu-
tendolapropostadialzare la«mo-
dica quantità», il centrodestra ar-
raffò l’ottimo pretesto, e la discus-
sione andò in vacca. Lui, poi, se la
caverà con un richiamo dell’uffi-
cio di presidenza, lettera firmata
da Bertinotti. La sovversione val
bene un rabbuffo.
Se il gioco è scandalizzare i

benpensanti, lo sa fare bene. Do-
po la marijuana virtuale, le molo-
tov fantasma. Il 18 gennaio an-
nuncia di averne viste due, anco-
ranel cortilediMontecitorio.Nel-
l’agendapoliticaci sono le violen-
ze del G8, e lui ironizza: «Saranno
quelle sparite dal tribunale di Ge-
nova, ilcorpodelreatodell’aggres-
sione alla Diaz... Le avrà portate
qualche amico della polizia, ce ne
sonotantiqui».Proteste,poi lave-
rifica: sembranomolotov,manel-
le bottiglie c’è aranciata e chinot-
to. Un mese prima, per protestare
contro le condizioni in cui vivo-
no gli immigrati, si era autoreclu-
so nel Cpt di Crotone.
Le dichiarazioni si susseguono.
Dopo l'uccisione dell'ispettore Ra-
citi a Catania: «La morte di un
agente vale quella di un ultrà. La
polizia sa solo manganellare nel
mucchio», e chiede che i poliziot-
ti siano identificati da un numero
sulcascoesulladivisa.ParlaNapo-
litano, lui commenta:«ipartiti so-
no la malattia, i movimenti la cu-
ra». Quando viene Bush a Roma
dice: «è il solo black-bloc in giro»,
e va a manifestargli contro.
Peccato. Perché poi il suo breve
curriculum da deputato non è da
buttarvia.Unsoloprogettodi leg-
ge, ma sul reddito sociale garanti-
to. E le molte interrogazioni non
hanno il difetto della banalità. Si
vadallepreoccupazioniper lecon-
dizioni di vita nell’ospedale psi-
chiatrico S.Erasmo, nel manico-
mio di Serra D’Aiello, nel carcere
diSecondigliano; lecentralielettri-
che a biomasse, la speculazione
nellazonaorientalediNapoli, l’in-
troduzione del Ritalin, la morte di
un detenuto... argomenti seri, a
voltedrammatici,dicuipocoide-
putati si occupano. Certo, poi c’è
anche l’interrogazione al mini-
stro D’Alema: non pensa sia il ca-
soche l’ItaliaescadallaNatoeche
si chiudano le basi Usa? Una pro-
vocazione che non sollevò polve-
roni, poco più di un sorriso.

■ / Roma

«IoinpiazzaconCarusononcisa-
rei andato comunque, ma ora il
problema si aggrava per il gover-
no e per l’Unione». Soprattutto
per i ministri della sinistra radica-
le, Mussi compreso. Per Gavino
Angius, Sinistra democratica,
non ci sono dubbi e ora l’affaire
nato intorno alle dichiarazioni
del deputato no global avrà riper-
cussionianchesullamanifestazio-
ne contro la precarietà che la sini-
stra radicale ha indetto per il 20
ottobre.
La questionepolitica era stata sol-
levata ingiornatadaNicolaRossi,
exDsedeputato dell’Ulivoche in
merito a Caruso aveva parlato di

ennesimaconfermadiunproble-
ma«tra le forzemoderatedel cen-
trosinistra e la sinistra radicale
che si trascina da tempo».
Aparlareesplicitamentedellama-
nifestazione del 20 ottobre è stata
invece la candidata alle primarie
del Partito democratico Rosy Bin-
di che, interrogata sul caso Caru-
so, aveva chiesto «alla sinistra ra-
dicale e ai suoi minisrti di interro-
garsi sull’oppurtunità della mani-
festazione» stessa. Perchè, ha ag-
giunto la ministra della famiglia,
Rifondazione dovrebbe prendere
coscienza del fatto «che alcuni
deisuoiesponenti rischianodies-
sere i migliori alleati di Rutelli e

Casini, cioè di chi teorizza allean-
ze di nuovo conio». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Renzo
Lusetti,Margherita,chehadichia-
rato che sarebbe «opportuno»
chedopo leaffermazioni diCaru-
so i ministri della sinistra radicale
si astenessero dallo «scendere in
piazza».
E se Angelo Bonelli, capogruppo
deiVerdiallaCamera, chiedeuna
discussione a settembre e esclude
che il suo partito manifesterà
«contro il governo», dalle parti
della sinistra radicale non ci stan-
no.«I tentativi strumentalidiado-
perare le parole sbagliate di Caru-
sopercostringerciadammorbide-
re ilnostro impegnocontro la leg-
geBiagi econtro le morti bianche

sono destinati a cadere nel vuo-
to» ha chiarito Giovanni Russo
Spena,capogruppodiRifondazio-
neal Senato.Anche ilverdePaolo
Cento interpreta le polemiche
contro il deputato no global co-
meuntentativodiattaccare la lot-
taallaprecarietà.«Igiudizi espres-
si da Caruso vanno respinti ed è
giusto esprimere solidarietà a
Treu e ai familiari di Biagi», ma
questo non può oscurare, per il
deputato,«lanecessità di cambia-
re quelle leggi». Sul fronte sinistra
radicale prende la parola anche il
Pdci Marco Rizzo che commenta:
«Nessuno pensi che questa soap
estiva diminuirà la mobilitazione
d'autunno su welfare e pensioni.
Dovremo esserci e in tanti».  lu.s.

Angius: «Come si fa a scendere in piazza con Caruso il 20 ottobre?»
Il caso riapre il dibattito. Rosy Bindi avverte: «Questa sinistra rischia di diventare la migliore alleata di chi vuole nuove maggioranze»

NON ACCENNA minima-
mente ad attenuare i suoi to-
ni la polemica intorno alle di-
chiarazioni di Francesco

Caruso che aveva definito «assas-
sini» Tiziano Treu e Marco Biagi
in relazione agli effetti delle loro
leggi. Ieri Treu ha detto di aver ri-
cevuto tra le telefonate di solida-
rietàanche quella , molto apprez-
zata, di Bertinotti. Nella telefona-
tadi«solidarietà»-è lostessosena-
toredella Margherita a raccontar-
lo - Bertinotti «ha confermato la-
disapprovazione di questo com-
portamento dell'onorevole Caru-
so», e questo «sia sul piano politi-
co sia su quello personale». Ma i

tonidellapolemica sonomontati
intorno alla sorte da riservare al
deputato no global eletto come
indipendente nella fila di Rifon-
dazione comunista. Espulsione sì
o no?
Il capogruppo di Rc alla Camera,
Gennaro Migliore, ha fatto sape-
rechesulprovvedimentodiscute-
rà l’ufficio di presidenza, ma solo
in settembre, e,nonostante la sua
sembra una posizione piuttosto
orientataper il sì,dentroRifonda-
zione non la pensano tutti allo
stesso modo. Il vicepresidente del
gruppo Antonello Falomi, ad
esempio, ha già fatto sapere che
quella dell’espulsione «è per ora
soloun’idea diMigliore» eche lui
«non ne sa niente». Più esplicito

RaulMantovanicheinvecehaav-
vertito che qualora Caruso venga
escluso si dovrà procedere anche
alla sua di esclusione. Anche Sal-
vatoreCannavò,elettoconRifon-
dazione e appartenente alla cor-
rente minoritaria di Sinistra criti-
ca, fa i suoi distinguo e se la pren-
decon unacampagna didenigra-
zionechevaaldi làdelledichiara-
zioni pur deprecabili del deputa-
tononglobal.«Alle17e21delpo-
meriggio si contano ben 213 lan-
ci d’agenzia sulla vicenda mentre
ilcasodelsindacodiTreviso,Gen-
tilini, ne somma solo 43. Una
sproporzione».Certamente«ledi-
chiarazioni diCaruso sono infan-
tili e sconclusionate, ma le reazio-
ni -conclude-sonoeccessiveemi-
rano a bloccare la lotta alla preca-
rietà».

La senatrice Lidia Menapace dice
che le parole del non global sono
ancor più «irresponsabili» perchè
«si sa che la maggior parte della
stampa,pernondiretutta,nonla-
sciapassareanoineancheunapa-
rola».Lasenatricerilancia:«se fos-
si un ministro o ex ministro che
ha promosso, in assoluta buona
fede e pensando di far bene, delle
leggi in conseguenza delle quali i
lavoratori muoiono come mo-
sche, non dormirei la notte». Ieri
sull’affaire è intervenuto anche
l’Osservatoreromanochehadefi-
nito le parole del no global, una
«ferita per la democrazia, espres-
sioni ripugnanti e offensive». Per
Antonio Di Pietro, invece, Caru-
so è «un ragazzetto viziatello che
da piccolo, evidentemente, ha
preso pochi schiaffi».

Una malintesa voglia di apparire gli ha suggerito
dichiarazioni gravissime, fintamente provocatorie

Se ne dovrebbe scusare pubblicamente

Francesco Caruso in una immagine di archivio Foto Ansa

Sanzioni? I processi non si fanno sui giornali
ne discuteremo sia nel gruppo parlamentare

che nella segreteria del partito

ELLA BAFFONI

«Caruso indegno. Decideremo a settembre»
Migliore, capogruppo Prc: faccia marcia indietro. Ma noi il 20 ottobre saremo in piazza

OGGI

INSULTI A TREU E BIAGI
L’INTERVISTA

E anche Bertinotti telefona a Treu
Unanime la condanna. Il parlamentare sarà sanzionato o espulso?

■ di Luca Sebastiani / Roma

L’autolesionismo
dell’onorevole noglobal

■ di Wanda Marra / Roma
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